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3° REGGIMENTO ALPINI

LA TASK FORCE 
PRAESIDIUM COSTITUISCE 
IL PRIMO TEAM JOINT  
PER LA STABILIZZAZIONE

Si Ł conclusa la prima settimana di attività del 
Mosul Dam Civil Affair Team, il gruppo cui parte-
cipano la Task Force Praesidium e le Forze di Sicu-
rezza Irachene presenti nell�area della Diga. Il Team 
nasce dalla volontà di implementare le attività lega-
te alla stabilizzazione dell�area attraverso il suppor-
to diretto alla popolazione ed Ł costituito dai rappre-
sentati del Counter-Terrorism Service e del National 
Security Service, supportati da personale della Pra-
esidium.

Nella prima settimana di attività il Team ha avuto 
modo di realizzare importanti assessment dei villag-
gi circostanti e di realizzare una donazione di arredi 
scolastici nella scuola primaria del vicino villaggio 
di Babinet. Tra le attività che il team realizza quo-
tidianamente, hanno assunto una valenza particolare 
gli incontri con le autorità locali al �ne di realizzare 
una chiara piani�cazione di attività che consentiranno 
di concretizzare progetti diretti al supporto alla popo-
lazione nei fondamentali settori dell�istruzione, della 
salute e dell�agricoltura.

La delicata situazione sanitaria ha infatti spinto la 
Praesidium ha realizzare un progetto congiunto con il 
reparto del Counter-Terrorism per il supporto alla lo-
cale Clinica pubblica, attraverso un�assistenza setti-
manale fornita da medici italiani e iracheni in rinfor-
zo al personale della struttura.

Tra le iniziative realizzate per incrementare la co-
noscenza del territorio e le esigenze dei villaggi, il 
Civil Affair Team ha costituito, nel vasto distretto di 
Wanà, a pochi chilometri dalla Diga, un tavolo di in-
contro settimanale con il Manager della Municipa-
lità. Il distretto infatti conta oltre 30 villaggi ed una 
popolazione di circa 30mila abitanti, in forte cresci-
ta dopo che l�area Ł ritornata sotto il controllo delle 
Forze Irachene e molte famiglie, che avevano lascia-
to l�area durante la presenza dell�Isis, stanno facen-
do ritorno dai campi profughi o dalle altre zone dove 
avevano trovato riparo. Tra gli scopi principali del 
tavolo di lavoro, Ł prevista proprio la realizzazione 
di progetti tesi a consentire una maggiore presenza 
nell�area di Organizzazioni Umanitarie che possano 
conseguire attività a lungo termine in favore della 
popolazione.

Nell�ambito dei progetti sin ora sviluppati a sup-
porto delle Forze di Sicurezza Irachene, la Task Force 

Praesidium, ha permesso, attraverso donatori italiani, 
la realizzazione di una tettoia di oltre 60 m2 che darà 
riparo ad oltre trecento bambini della scuola primaria 
del Villaggio di Mosul Dam e la distribuzione di arre-
di a tre istituti scolastici.

Nell�ambito di tale missione, la Task Force �Prae-
sidium�, con i suoi 500 uomini e donne dell�Esercito 
italiano, garantisce la sicurezza della struttura della 
diga per scongiurare il rischio di una catastrofe am-
bientale.

LA TF PRAESIDIUM 
CONCLUDE 
CICLO ADDESTRATIVO 
DELLE FORZE 
DI SICUREZZA IRACHENE

La Task Force Praesidium ha concluso il primo 
ciclo addestrativo a favore della Polizia Irachena e 
dell�Unità del Counter Terrorism, impiegate dal Go-
verno di Baghdad presso la Diga di Mosul. Due di-
verse tipologie di percorsi �training� sviluppate in 
funzione delle differenti capacità e nel rispetto degli 
standard impiegati dalla Coalizione, che hanno per-
messo di incrementare il coordinamento tra le diffe-
renti Unità impiegate a difesa della Diga.

Dimestichezza e sicurezza nell�uso delle armi 
in dotazione, lotta agli IED (Improvised Explosi-
ve Device), procedure di primo soccorso e di con-
trolli ai Check-point. Queste le materie che hanno 
interessato il dispositivo della Polizia attualmente 

Soldato italiano e soldato iracheno collaborano sul terreno iracheno
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impegnato a difesa della centrale elettrica collegata 
alla Diga e che garantisce il fabbisogno elettrico di 
oltre il 40% dell�intera provincia di Mosul. Cono-
scenze che, acquisite nel loro insieme, costituisco-
no il Wide Area Security Force Course, già impie-
gato nell�ambito dell�Operazione Inherent Resolve 
e che fornisce alla componente addestrata le capa-
cità per incrementare la sicurezza di siti sensibili 
ed attuare le diverse misure di protezione contro 
possibili atti ostili.

Differente l�attività che il personale del 3° Reg-
gimento Alpini ha svolto a favore e in coordinamen-
to con il Reggimento Mosul del Counter-Terrorism 
Service, unità di altissimo livello, già impiegata nel-
la liberazione dell�omonima città Irachena da Da-
esh. Poligoni, superamento di pareti verticali in as-
setto �full equipped� e combined urban warfare trai-
ning sono le attività ritenute determinanti dai ver-
tici delle Forze di Sicurezza Irachene e condotte a 
favore e con le CTS. In particolare, grazie ai Team 
di Istruttori di alpinismo, sono state sviluppate dif-
ferenti sessioni addestrative per il superamento di 
ostacoli verticali e di arrampicata in assetto opera-
tivo, fornendo alla componente delle forze specia-
li nuove conoscenze nell�ambito del piø speci�co 
�Mountain Warfare�.

Le Forze Armate italiane forti della pluriennale 
esperienza in ambienti multinazionali, hanno for-
nito la loro assistenza alle forze irachene allo sco-
po di sviluppare, nell�area della Diga, un sistema 
integrato per una migliore standardizzazione del-
le procedure. Le attività combined realizzate dalla 
Praesidium, prevedono infatti la costante parteci-
pazione delle Forze di Sicurezza Irachene per for-
nire una cornice di sicurezza completa e coordinata 
alla Diga.

Nell�ambito di tale missione, la Task Force �Pra-
esidium� garantisce la sicurezza della struttura della 
diga per scongiurare il rischio di una catastrofe am-
bientale.

IL GENERALE HILL, 
COMANDANTE 
DELLA DIVISIONE 
TRANSATLANTICA DI 
USACE (U.S. ARMY CORPS 
OF ENGINEER) IN VISITA 
ALLA DIGA DI MOSUL 

Prosegue il lavoro di coordinamento tra la Task 
Force Praesidium e le Forze di Sicurezza Irachene 
per implementare il sistema di cooperazione integra-
to messo in atto per garantire la sicurezza della Diga 
di Mosul e del personale. Attività che nei giorni scor-
si, hanno portato alla Diga i vertici di USACE (U.S. 
Army Corps of Engineer) e del CJFLCC (Combined 
Joint Force Land Component Command) dell�Opera-
zione Ineherent Resolve. Cinque diverse Forze di Si-
curezza che operano sotto il diretto controllo di tre di-
versi ministeri del Governo di Baghdad e che la Pra-
esidium ha inserito in un sistema che permetta un co-
stante scambio informativo attraverso la standardiz-
zazione delle procedure e lo sviluppo di attività con-
giunte. In occasione di entrambe le visite Ł stata riba-
dita l�importanza strategica della Diga che rappresen-
ta un progetto prioritario per lo sviluppo e la stabiliz-
zazione dell�area.

Apprezzamento per il lavoro svolto dal 3° Reggi-
mento Alpini per implementare la sicurezza dell�in-
frastruttura Ł giunto dal Generale David Hill, Coman-
dante della Divisione Transatlantica di USACE, l�U-
nità che ha il compito di coordinare e gestire i progetti 
di USACE in Medio Oriente, Asia e Egitto per oltre 
8 miliardi di dollari. Nel corso della visita il Genera-
le Hill Ł stato scortato dalla Praesidium con il concor-
so del personale del Counter-Terrorism Service. La 
cornice di sicurezza e la tutela del personale di USA-
CE che opera alla Diga sono state riconosciute come 
azioni determinanti alla piena operatività degli inge-
gneri che af�ancano la ditta Trevi nei lavori per la 
messa in sicurezza della struttura.

Il Generale Charles Costanza, Vice Comandante 
di CJFLCC e responsabile del coordinamento delle 
Operazioni della Coalizione nel nord dell�Iraq, ha in-
vece riconosciuto il fondamentale lavoro svolto dalla 
Task Force Italiana per integrare le diverse compo-
nenti delle Forze di Sicurezza Irachene in un sistema 
di controllo che permetta una cornice di sicurezza piø 
ampia, attraverso il coordinamento dei check-point 
gestiti da Counter-Terrorism Service, National Secu-
rity Service, Esercito Iracheno, Polizia Federale e Po-
lizia del Ministero delle Risorse Energetiche.

Dopo un aggiornamento operativo fornito dai 
membri iracheni del tavolo di lavoro realizzato dal-

Addestramento alle truppe irachene
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la Praesidium, il generale Costanza ha potuto consta-
tare i controlli effettuati dalle Forze di Sicurezza di 
Baghdad presso i diversi check-point lungo le strade 
che conducono alla Diga. In particolare ha assistito al 
transito di una colonna di camion che scortati dall�E-
sercito Iracheno e supportati dalla TF Praesidium ga-
rantiscono i costanti rifornimenti di materiali per i la-
vori alla Diga. Nell�occasione il Gen. Costanza ha 
sottolineando l�importanza del lavoro svolto per co-
struire un sistema integrato che offra all�intera area, 
standard di sicurezza elevatissimi per la tutela della 
Diga e delle migliaia di persone che vi operano, man-
tenendo nel contempo un costruttivo rapporto di col-
laborazione sia con le Unità Irachene che Curde.

IRAQ: L’AMBASCIATORE 
PASQUINO IN VISITA 
AI MILITARI ITALIANI 
DELLA MISSIONE “PRIMA 
PARTHICA” 

Lo scorso 24 dicembre, l�Ambasciatore d�Italia in 
Iraq, S.E. Antonio Pasquino, ha effettuato una visita 
al Contingente militare italiano impiegato in Teatro 
iracheno.

La visita Ł iniziata presso la Diga di Mosul dove ha 
incontrato i soldati della Task Force Praesidium e lo 
staff del Gruppo Trevi che, dallo scorso anno, opera � 
ognuno nei peculiari settori di competenza - per met-
tere in sicurezza l�infrastruttura. A fare da cornice, 
l�incontro con i vertici delle Forze di Sicurezza Ira-
chene nella sensibile provincia di Mosul che, nell�a-

rea, af�ancano la componente militare Nazionale nel-
la difesa della Diga.

Accompagnato dal Generale Roberto Vannacci, 
Comandante del Contingente Italiano in Iraq e dal-
la Dott.ssa Serena Muroni, Console Italiano ad Erbil, 
S.E. l�Ambasciatore ha potuto constatare le capacità 
messe in campo dal �Sistema Italia� nel Nord dell�I-
raq. Primo momento, l�inaugurazione di un campo 
da Calcio, realizzato dalla ditta Trevi nell�ambito del 
Progetto �Mosul Dam for Social�, che vede il Grup-
po cesenate, af�ancato dall�Esercito Italiano con la 
partecipazione di altri partner, promotore di proget-
ti a favore della popolazione Irachena con particolare 
riguardo alla condizione dei minori. Nel corso della 
breve cerimonia l�Ambasciatore ha potuto veri�care 
il livello di interoperabilità raggiunto dalla Task Force 
Praesidium con il Counter-Terrorism Service per ga-
rantire la sicurezza nell�area.

La visita Ł poi proseguita sul sedime della Diga, 
dove, il personale del 3° Reggimento Alpini, nell�am-
bito della missione af�datagli, garantisce la sicurezza 
dell�infrastruttura.

La visita si Ł conclusa presso la Base Italiana di 
Mosul Dam dove l�Ambasciatore ha incontrato il Ge-
nerale Najim, Comandante del Ninewa Operational 
Centre, il Comando operativo che coordina e mo-
nitora le operazioni in tutta la provincia di Mosul. 
Nell�occasione il Generale Najim si Ł complimenta-
to con l�Ambasciatore e con il Generale Vannacci per 
l�elevato livello di integrazione e coordinamento rag-
giunto tra le componenti militari Italiana e Irachena 
e per l�elevata professionalità dimostrata dai militari 
italiani impegnati nell�addestramento e nel supporto 
delle Forze di Sicurezza Irachene.

Nel pomeriggio, la visita Ł proseguita ad Erbil, do-
ve Ł stata inaugurata una nuova area di stazionamento 

Il Generale Hill 
in visita
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(APRON) realizzato dal personale del 2° Reparto Ge-
nio dell�Aeronautica Militare e dove la massima auto-
rità diplomatica ha rivolto i propri auguri al personale 
della Task force Griffon, unità dell�esercito incaricata 
di fornire la capacità di Personnel Ricovery alla co-
alizione anti DAESH. L�APRON sarà destinato agli 
assetti ad ala rotante dell�AVES e ad ala �ssa dell�A-
eronautica Militare.

Prima di lasciare le sedi di Mosul ed Erbil, l�Amba-
sciatore ha visitato la base di supporto nazionale dove 
ha incontrato gli addestratori dell�Esercito che presta-
no servizio nell�ambito del Kurdish Training Coordi-
nation Center ed, in�ne, ha voluto rivolgere ai militari 
del Contingente Italiano, i propri auguri per le festivi-
tà, ringraziandoli per il lavoro svolto e per l�immagine 
di ef�cienza e professionalità di un Sistema Paese che, 
anche in Iraq, Ł univocamente riconosciuto.

IRAQ: MILITARI ITALIANI 
COADIUVANO LE FORZE 
DI SICUREZZA IRACHENE 
PER ASSICURARE LA 
LIBERTÀ DI MOVIMENTO 
NEL NORD IRAQ

Riaperta dopo oltre tre anni la strada principale tra 
Mosul e Duhok

Le Forze di Sicurezza irachene hanno permesso la 
riapertura, dopo oltre tre anni, della principale strada 
che collega la città di Mosul con la vicina provincia 
di Duhok, nella Regione Autonoma del Kurdistan Ira-
cheno. Nell�ambito del processo di normalizzazione 
dell�area della Diga di Mosul, i militari italiani hanno 
coadiuvato le Forze di Sicurezza Irachene e Curde nel-
la realizzazione di una cornice di sicurezza che consen-
tisse alla popolazione di potersi nuovamente muovere 
liberamente attraverso le due Province. Con la riaper-
tura dei check point lungo il con�ne della Regione Au-
tonoma del Kurdistan, infatti, migliaia di famiglie po-
tranno ritrovarsi, dopo diversi anni di separazione, e il 
processo di stabilizzazione potrà svilupparsi anche su 
una delle principali direttrici del Nord dell�Iraq.

Chiusa alla �ne del 2014, dopo che le Forze Ira-
chene e Curde avevano limitato l�espansione di Daesh, 
dalla Provincia di Ninewa (Mosul) a quella di Duhok, 
la strada era rimasta inaccessibile al transito attraverso 
la Kurdish Defence Line che segnava il principale fron-
te difensivo dalle forze del sedicente stato islamico. La 

L�Ambasciatore Pasquino incontra la Task Force Praesidium

Apertura 
viabilità a Nord 
di Mosul
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sua chiusura aveva tuttavia impedito, per anni, di poter 
mantenere le relazioni tra le due aree ed in molti casi, 
non aveva piø permesso alle famiglie di mantenere rap-
porti, in�uenzando anche l�economia dell�area. 

La riapertura dell�importante arteria stradale rap-
presenta un altro rilevante indicatore del migliora-
mento della situazione della sicurezza nell�area della 
diga di Mosul e raf�gura concretamente l�importante 
lavoro svolto dai militari italiani che, in coordinamen-
to con le forze di sicurezza irachene e curde, hanno 
tangibilmente favorito il processo di normalizzazio-
ne. In tale contesto, fondamentale si Ł rivelata sia la 
presenza sul terreno dei nostri militari presso la di-
ga sia il lavoro svolto dagli addestratori dell�Esercito 
che, in questi ultimi anni, hanno trasferito alle forze 
dell�esercito e della polizia irachene e curde le capa-
cità operative necessarie per scon�ggere ISIS e per ri-
tornare verso una situazione di normalità. 

SANTO NATALE 2017  
A PINEROLO

Il 24 dicembre presso la caserma �Berardi� ormai 
da lungo tempo si celebra la santa Messa di Natale a 
favore dei militari del Reggimento, delle loro fami-
glie e degli associati alla locale sezione dell�Associa-
zione Nazionale Alpini.

Come da lui stesso ricordato durante l�omelia, cor-
reva l�anno 2002 quando il Cappellano militare del 
Reggimento, Don Mauro Capello, propose all�allora 
Comandante del 3° Reggimento Alpini, Colonnello 
Federico Bonato, l�idea di far celebrare la Santa Mes-
sa della notte di Natale presso la chiesetta dedicata ai 
Santi Maurizio e Donato nella caserma Berardi, per 
permettere agli alpini in servizio ed ai loro familiari 
di condividere la sacralità di quella notte. 

Da allora la tradizione si Ł rinnovata ogni anno e 
l�allargamento anche al personale civile ed ai mem-
bri dell�Associazione Nazionale Alpini di Pinerolo ha 
fatto si che la piccola chiesetta nel tempo sia diventa-
ta insuf�ciente ad ospitare le centinaia di persone che 
con la loro presenza celebravano con gli alpini in ar-
mi il Santo Natale. 

Così la celebrazione si Ł dovuta spostare presso lo-
cali piø grandi, e da circa tre anni la Santa Messa di 
Natale si tiene nei locali del nuovo refettorio del Reg-
gimento. Anche quest�anno la tradizione Ł stata ri-
spettata e la presenza Ł stata come sempre numerosa. 
Quasi ottocento persone, tra alpini in servizio, alpini 
dell�Associazione Nazionale, amici e parenti, nonchØ 
cittadini di Pinerolo che abitano nella vicinanze della 
caserma, hanno partecipato alla Santa Messa celebra-
ta la sera della vigilia da Don Mauro Capello, cappel-
lano della Brigata Alpina �Taurinense� e da Don Die-
go Maritano cappellano del 3° Reggimento Alpini. 

Durante la Messa Ł stato benedetto lo spadino del 
cadetto dell�Accademia Militare di Modena, Marco 
Costamagna. La benedizione dello spadino per un ca-
detto ha un profondo valore simbolico perchØ, come 
recita la preghiera, lo stesso possa solo e sempre esse-
re un simbolo di dignità, difesa e protezione e mai un 
arma per l�offesa ed il sopruso. 

La colletta effettuata durante la Santa Messa ha 
permesso di raccogliere circa 1100 Euro, somma che 
Ł stata utilizzata per il contributo in interventi sul ter-
ritorio pinerolese dove insistono il Reggimento e la 
sezione Pinerolo dell�ANA. I fondi così raccolti sono 
stati destinati all�Associazione Nazionale Famiglie 
di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale 
(ANFASS) sede di Pinerolo. Al termine della Santa 
Messa tutti i presenti hanno potuto scambiarsi gli au-
guri prendendo parte ad un momento conviviale di in-
contro addolcito dalla tradizionale cioccolata calda, 
da vin brulØe, panettoni e pandori.

MOSUL: 
AVVICENDAMENTO 
AL COMANDO DELLA 
TASK FORCE PRAESIDIUM 

Il 3° Alpini conclude la missione alla Diga di Mo-
sul, il 151esimo reggimento fanteria �Sassari� di Ca-
gliari guiderà la task force deputata alla protezione 
dell�area.

Il 15 febbraio, presso il compound della Diga di 
Mosul, si Ł tenuta la cerimonia di avvicendamento al 
Comando della Task Force Praesidium, tra il perso-
nale del 3° reggimento alpini ed i colleghi del 151° 
reggimento fanteria �Sassari�. Il trasferimento di au-
torità tra il Colonnello Nicola Piasente � cedente � 
ed il Colonnello Maurizio Settesoldi � subentrante � 
ha sancito il passaggio di consegne tra le due Unità 
dell�Esercito Italiano.

L�evento Ł stato presieduto dal Comandante del 
contingente nazionale in Iraq Generale Brigata Ro-
berto Vannacci. A caratterizzare la cerimonia, la pre-
senza dei vertici civili e militari Italiani, Iracheni e 
della Coalizione che hanno voluto testimoniare il de-
licato ruolo della Task Force Praesidium dopo il deli-
cato avvicendamento nell�area tra la componente mi-
litare Curda e quella di Baghdad.

Signi�cativa ed apprezzata la presenza, nello 
schieramento, di unità del Counter Terrorism Service, 
dell�Esercito e della Polizia Irachene.

Nel corso del suo intervento il Generale Najim, a 
Capo del Comando che coordina le operazioni nel nord 
dell�Iraq, ha ricordato: �lo straordinario lavoro di inte-
grazione tra le Forze di Sicurezza Irachene e quelle Ita-
liane della Praesidium che ha permesso di garantire la 
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piena sicurezza della Diga e dell�intera area�. Parole di 
apprezzamento sono giunte anche dall�Ambasciatore 
Italiano in Iraq, Bruno Antonio Pasquino che ha voluto 
sottolineare: �come l�Italia abbia saputo rappresentare 
qui alla Diga il meglio delle sue eccellenze riconosciu-
te a livello internazionale e come il lavoro fatto da 3° 
Alpini sia stato motivo di orgoglio�.

Nel corso dei sei mesi di attività, la Praesidium, 
�ha saputo lavorare di concerto con le forze irachene, 
conseguendo risultati inaspettati sotto il pro�lo del-
la sicurezza, della stabilizzazione dell�area e del sup-
porto necessario al regolare sviluppo dei lavori� co-
me ricordato dal Generale Roberto Vannacci, Coman-
dante del Contingente Italiano in Iraq. In particolare 
dopo l�avvicendamento avvenuto alla metà del mese 
di ottobre, gli alpini hanno costruito una profonda in-
tegrazione con le Forze di sicurezza irachene che ha 
incrementato i livelli di sicurezza e contestualmente 
ha permesso di avviare un complesso programma di 
stabilizzazione che ha facilitato anche il ritorno delle 
diverse organizzazioni umanitarie per costruire il pia-
no di ricostruzione e sviluppo dell�area.

La presenza in tribuna del Vice Comandante della 
Coalizione in Iraq e del Comandante delle operazio-
ni della Coalizione nel nord del Paese, nonchØ del-
le agenzie delle Nazioni Unite e delle organizzazioni 
umanitarie, ha impreziosito la cerimonia testimonian-
do l�importanza degli attori con cui la Praesidium ha 
saputo stringere profondi legami di stima e collabora-
zione reciproca.

IL DISTACCAMENTO  
ALLA SEDE NAZIONALE 
DEL 3° REGGIMENTO 
ALPINI

Il 10 agosto 2017, con la partenza del Comandan-
te del reggimento, Colonnello Nicola Piasente, per 
l�operazione �Prima Parthica� in Iraq a protezione 

della diga di Mosul, si Ł costituito in Pinerolo il Di-
staccamento alla Sede Nazionale del 3° Reggimen-
to alpini.

I compiti del Distaccamento sono stati l�adde-
stramento del personale da immettere in Teatro 
Operativo, il mantenimento in ef�cienza delle in-
frastrutture ed il mantenimento del livello di ef�-
cienza operativa ed addestrativa del personale ri-
masto in Patria da destinare, all�occorrenza, ai con-
corsi in caso di emergenze ed alle operazioni sul 
territorio nazionale.

Il Distaccamento ha continuato a condurre l�adde-
stramento di specialità, effettuando le previste attività 
in montagna presso le abituali aree addestrative del-
le valli di Susa, Chisone e Germanasca. I militari in 
forza alla Compagnia Comando ed al distaccamento 
di Oulx hanno raggiunto la Rognosa, l�Albergian, la 
Ciantiplagna, il Pramand, il Genevris, il Pelvo di Fe-
nestrelle, il rifugio Rey, la punta del Frejus, alle qua-
li si Ł aggiunta la salita alla ferrata della Sacra di San 
Michele della Chiusa. Altre unità hanno, inoltre, pre-
so parte ad ottobre al Modulo di Movimento in Mon-
tagna condotto presso il Distaccamento del 9° reggi-
mento alpini in L�Aquila. Nello stesso periodo il per-
sonale del Distaccamento ha supportato in modo si-
gni�cativo, nella parte pratica, il corso svolto dallo 
United Nations System Staff College (UNSSC) di To-
rino. In modo particolare i �Practical days� dei cor-
si sono stati svolti presso l�area addestrativa di Bau-
denasca dove i partecipanti hanno appreso le nozio-
ni comportamentali di base da utilizzare nello svolgi-
mento dei propri incarichi nell�ambito delle Nazioni 
Unite.

L�attività in montagna Ł proseguita anche in am-
biente innevato, dopo le nevicate di dicembre 2017 
e gennaio 2018, nelle aree addestrative delle valli di 
Susa, Chisone e Germanasca.

Una rappresentativa reggimentale ha continuato 
poi ad addestrarsi per la manifestazione denomina-
ta �Trofeo del Capo di Stato Maggiore dell�Eserci-
to� e per i �Campionati Sciistici delle Truppe Alpi-
ne� che si terranno a Sestriere e Pragelato nel mese 
di marzo.

Nel mese di ottobre, il Distaccamento Ł intervenu-
to, su richiesta della Prefettura, nelle valli di Susa e 
di Lanzo in occasione dei devastanti incendi boschivi 
che hanno interessato tali aree, mentre ulteriori unità 
sono state addestrate, approntate ed impiegate in con-
corso alle Forze dell�Ordine nell�ambito delle opera-
zioni sul territorio nazionale.

Durante tutto il periodo di impiego fuori area del 
reggimento, il Distaccamento ha garantito senza sosta 
il supporto in Patria, lavorando sempre in stretta sim-
biosi con le unità in Iraq.

Forte del suo motto �Altius Tendo�, il Reggimen-
to tende sempre piø in alto e si prepara costantemente 
alle attività addestrative ed operative future.

Le Bandiere s�lano per la cerimonia di passaggio del Comando
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SEZIONE

ALFABETO ALPINO
B come battaglione. Nella seconda lettera dell�al-

fabeto, una sintesi di storie dell�unità tattica fonda-
mentale della fanteria costituita da più compagnie. 
Linguisticamente deriva da battaglia, una schiera o 
compagnia di soldati, il nome proviene da un verbo 
del tardo latino che signi�ca battere, percuotere e ri-
porta alla mente le battaglie, quando erano questioni 
di forza �sica e occorreva farsi largo tra le schiere ne-
miche a suon di colpi di spada.

Nel mondo alpino le originarie compagnie di-
strettuali, �glie del Regio Decreto 1056 del 15 otto-
bre 1872, si trasformano in battaglioni tre anni dopo 
con l�aumento dell�organico. Numerati dal I al VII, 
- distretti di Cuneo, Mondovì, Torino (Susa), Torino 
(Chivasso), Como, Treviso,Udine - sono formati da 3 
o 4 compagnie. Nel 1878 diventano 10 con 36 com-
pagnie. 

Negli stessi anni cambia il fregio sul cappello. La 
grande stella lascia il posto all�aquila che ha ancora 
le ali abbassate e sul lato compaiono le nappine. La 
lana assume i colori della bandiera nazionale, verde, 
bianco e rosso a cui si aggiunge anche quello scelto 
dalla dinastia sabauda come proprio: il blu. ¨ ten-
dente all�azzurro, tanto che i nostri atleti e la squa-
dra di calcio nazionale sono conosciuti come �az-
zurri�. 

Un breve cenno alla situazione nazionale ci ser-
ve per capire l�evoluzione degli Alpini. Il 9 genna-
io 1878 Vittorio Emanuele II muore a Roma. Sue le 
�rme delle leggi e dei decreti, come quelli di Ricotti 
Magnani del 1872 e del 30 settembre 1873, che ave-
vano visto la nascita e i primi passi del Corpo. Il suo 
successore Umberto I modi�ca il quadro delle allean-
ze e il 20 maggio 1882 l�Italia �rma la Triplice Alle-
anza con l�Austria e la Germania. I vecchi alleati po-
trebbero essere i nuovi nemici e bisogna rinforzare i 
con�ni. Viene riorganizzato e ingrandito l�esercito e il 
29 giugno 1882 la legge n° 831, pubblicata sulla Gaz-
zetta Uf�ciale del Regno d�Italia n° 158 del 7 luglio 
1882, al capo II, art. 31 recita: Gli Alpini sono formati 
in sei reggimenti, venti battaglioni e settantadue com-
pagnie. Ciascun reggimento di alpini si compone di 
uno stato maggiore tre o quattro battaglioni, ognuno 
di tre o quattro compagnie e un deposito… per l�eser-
cito permanente. ¨ anche previsto che la milizia mo-
bile sia su trentasei compagnie alpine (art. 78) e che 
la milizia territoriale (capo VII, art. 88, punto b) sia 
di trenta battaglioni alpini, complessivamente settan-
tadue compagnie.

Le città e le valli già sedi delle diverse compa-

gnie, oltre ai luoghi di reclutamento e alle porzioni 
di territorio nazionale che devono difendere, danno 
i nomi, ancora in uso e a noi famigliari, ai battaglio-
ni. Le Alpi Marittime, Pieve di Teco, Ceva,�, le Co-
zie con Pinerolo, Fenestrelle, Susa, Exilles e poi la 
Valle d�Aosta, le Alpi Lombarde Edolo, Tirano… e 
le località �no al Friuli. Unico, al di fuori dell�arco 
alpino, il territorio montuoso dell�Abruzzo con l’A-
quila. 

 Durante le guerre ad incrementare il numero di 
soldati al fronte nascono i battaglioni �Monte� e �Val-
le�, rispettivamente di �giovani� e di �vecchi�. Nei 
torrenti alpini, all�epoca ancora cristallini si specchia-
no le cime che assieme costituiscono un lungo elenco 
di nomi: Monte Saccarello, Monte Clapier,�, i nostri 
Monte Granero, Albergian, Assietta, su �no al Mon-
te Berico del Sesto e al Monte Matajur dell�Ottavo; 
poi la valli che dalla ligure Valle Arroscia, percorrono 
l�intero arco alpino attraverso la Val Pellice, Val Chi-
sone, Val Toce, Val Canonica, Val Brenta,� Val Fella 
e Val Natisone.

Ognuno con una sua individualità costituita dal-
le caratteristiche delle genti con cui sono formati. Il 
senso di appartenenza, di coesione umana derivante 
dall�omogeneità del gruppo, produce situazioni in cui 
anche la sana rivalità dei campanili diventa costante 
stimolo a fare sempre meglio. Il �Ciao pais�, saluto 
alpino, citazione di uno stretto rapporto, di un origi-
ne condivisa, diventa elemento di riconoscimento che 
sostituisce le parole d�ordine.

Il battaglione era anche un gruppo di giovani di 

Stemma del 
Battaglione 
Susa
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qualità �siche notevoli che affermava e ricordava che 
�Il Battaglione d�� - e qui un lungo elenco di sedi ed 
ogni reparto reclamava di essere il primo, il vero atto-
re del canto - sta sempre sulle cime ma quando scende 
a valle� attente ragazzine!!�. E a conferma si citava 
che anche il parroco l�aveva detto nella predica. Que-
sta tradizione era anche �glia di un senso di orgoglio 
nel servire la Patria che aveva fatto nascere nella mar-
cia dei coscritti piemontesi i versi �gnun ramì �dla si-
ra spalia, tribulà dal mal cadu,� soa pi bela gioven-
tø� o il detto, oggi non proprio politicamente corretto, 
che� chi non Ł buono per il Re non lo Ł neanche per 
la Regina.

A conclusione, in ricordo di chi in questi Batta-
glioni ha servito in pace o in guerra e adesso Ł �an-
dato avanti�, la citazione di una bella storia di una 
�penna alpina� che descrive nel Paradiso di Cantore 
l�arrivo dei tanti caduti che dai ��di tetti del villag-
gio� erano andati a morire un po� dappertutto e che, 
schierati e ordinati nei loro Battaglioni, salutavano 
il vecchio Generale entrando nel Paradiso delle Pen-
ne Mozze. 

�L�ultimo battaglione Ł passato. Cantore� anche 
il valdese Martinat prega con lui: �Benedici o signore 
gli alpini� accoglili ancora in Paradiso��

BEATIFICAZIONE TERESIO 
OLIVELLI

Il 3 febbraio 2018, nella città di Vigevano, Ł stato 
beati�cato Teresio Olivelli, un Alpino morto in un la-
ger nazista. Nato a Bellagio, in provincia di Como, il 7 
gennaio 1916, �n da giovane Ł impegnato nell�aiutare 
il suo prossimo e cerca di diffondere i valori cristiani, 
in cui credeva fermamente anche nell�ambito politico, 
confrontandosi con il fascismo nella speranza di co-
struire un mondo migliore. Dopo la sua esperienza co-
me assistente di cattedra all�Università di Torino, viene 
chiamato a Roma presso l�Istituto Nazionale di Studi e 
di Ricerca, presso il quale lavora 8 mesi, ma la guerra 
imperversa e ri�utando l�esonero viene chiamato alle 
armi. Vuole stare con i soldati, che sono i piø esposti in 
questo evento bellico. Nel 1940 viene nominato Uf�-
ciale degli Alpini e chiede di essere inviato nella cam-
pagna di Russia. Sopravvissuto alla ritirata soccorre i 
feriti che incontra sul suo cammino. Rientrato in Italia 
nella primavera del 1943 abbandona la carriera pres-
so l�istituto romano e torna in provincia per dedicarsi 
all�educazione dei piø giovani.

Dopo l�armistizio dell�8 settembre 1943 Ł anco-
ra sotto le armi e non arrendendosi ai tedeschi, vie-
ne arrestato e deportato in Germania. Il suo ri�uto di 
aderire al nazismo sottolinea la sua fedeltà al Re e la 
sua fedeltà al Vangelo, sperando in �un mondo nuo-
vo piø cristiano�, come scrive allo zio sacerdote, don 

Teresio Olivelli

Stemma del Battaglione Mondovì
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Rocco Invernizzi. Riesce a fuggire ed entra nella re-
sistenza cattolica bresciana, non seguendo ideali po-
litici, ma sempre spinto dai principi della fede e della 
carità cristiana. 

Fonda �Il Ribelle�, foglio clandestino di collega-
mento tra i partigiani di ispirazione cattolica e scrive 
la �Preghiera del Ribelle� nella quale de�nisce lui e i 
suoi compagni �ribelli per amore�. 

Nel frattempo si occupa di attività caritatevoli del-
la Curia di Milano, ma non Ł ben visto dai nazisti e 
viene arrestato nell�aprile del 1944. Segue la deporta-
zione nei campi nazisti prima in Italia, poi in Germa-
nia: Fossoli, Bolzano-Gries, Flossenburg, Hersbruck 
In questi luoghi aberranti e disumani, esprime in pie-
nezza l�offerta di sØ diventando testimone di carità e 
di aiuto fraterno, difende i suoi compagni e un gior-
no ormai deperito, si protende in un estremo gesto 
d�amore verso un giovane prigioniero ucraino brutal-
mente pestato, facendo da scudo con il proprio corpo. 
Viene colpito con un violento calcio al ventre dal ka-

pò. Questi reagisce violentemente su Olivelli portato 
in infermeria, muore il 17 gennaio 1945 dopo giorni 
di agonia trascorsa nella preghiera.

CONGRESSO 
DEI CAPIGRUPPO

Si Ł svolto regolarmente il 21 ottobre l�annuale 
congresso dei Capigruppo, all�interno dei locali della 
Caserma Berardi sede del 3° reggimento Alpini. Ac-
colti dal Comandante in distaccamento Tenente Co-
lonnello Davide Peroni, buona la partecipazione ed 
interessanti i punti all�ordine del giorno. Tutti i pre-
senti hanno sottolineato con un grande applauso l�in-
vio dei saluti ed auguri al 3°, con il suo Comandante 
Colonnello Nicola Piasente in missione in Irak alla 
diga di Mosul. Con la cena preparata e servita dalla 
nostra P.C. si sono conclusi i lavori.

Il Presidente Busso parla ai Capi Gruppo

La platea di Capi Gruppo
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RADUNO A VIDOR 
NESSUNA CROCE MANCA 
“1917-2017”

Invitati dal Capogruppo di Vidor Luca Dal Gallo, 
della Sezione di Valdobbiadene abbiamo partecipato 
il 12 Novembre al raduno Sezionale �nessuna croce 
manca1917 2017� che si Ł tenuto a Vidor.

Il motivo dell�invito Ł stato il ricordo dei 100 an-
ni della morte del nostro concittadino Maggiore Ip-
polito Ban� comandante il Battaglione Val Varaita 
Medaglia D�Argento al valor militare. Eroe immo-
latosi lui ed i sui Alpini sul colle Castello di Vidor, 
per permettere il passaggio del Piave ed il rientro dei 
nostri nelle nostre linee, prima dell�arrivo degli Au-

Messa al campo

S�lata di Gagliardetti a Vidor

Onori al Caduto Magg. MAVM Ippolito Ban�
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Autorità presenti a Vidor

Targa a Ippolito Ban� Scambi di omaggi tra Capogruppo e Presidente

striaci e quindi far saltare le arcate del ponte per ar-
restare il nemico.

Accompagnato dal Consigliere Sezionale Gianni 
Catalin, dal Sindaco di Villar Pellice Lilia Garnier, e 
da alcuni Alpini della Val Pellice abbiamo scoperto, 
non senza una grande commozione, la lapide a ricor-
do del centenario, posta vicino al cippo che ricorda il 
punto esatto dove Ł caduto il maggiore Ippolito Ban�. 

Bello e nutrito il programma della manifestazione 
a cui ha partecipato anche il nostro Presidente Nazio-
nale Sebastiano Favero. Alla sezione di Valdobbiade-
ne, al Gruppo di Vidor con il suo capogruppo Luca, 
all�Amico Dario Bordin ed Angelo Miotto un grande 
Grazie per l�accoglienza ed ospitalità.
























































